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Più serrato il confronto sulla crisi al Comune di Ancona 

NECESSARIA PERLA CITTA 
UN'AMMINISTRAZIONE NUOVA 

Preoccupazioni per il prolungarsi delle trattative - Gli interventi di Tiraboschi (segretario provinciale 
del PSI) e di Mariano Guzzini (della segreteria anconetana del PCI) nel dibattito aperto da «Marche oggi» 

Positiva deliberazione delle Opere laiche lauretane 

Le terre dell'Ente in affitto 
ai mezzadri che le coltivano 

Ora il provvedimento deve essere approvato dal Comitato di controllo • La trasfor
mazione del contratto mezzadrile in affitto interessa 82 contadini per 870 ettari 

ANCONA, 15 
Il Consiglio d'ammini

strazione delle Opere lai
che lauretane ha delibera
to a maggioranza (hanno 
votato a favore PCI. PSI. 
gli indipendenti e un de, 
che non ha obbedito alle di
rettive del proprio p'artito; 
ha votato contro, insieme 
ad altri due membri, la 
professoressa Quadri, au
torevole esponente della 
DC) la cessione in aflitto 
delle terre in proprietà 
dell'Ente ai mezzadri che 
le coltivano. L'ultimo at to 
di questa travagliata deli
bera sarà l'approvazione 
definitiva da parte del Co
mitato di controllo. Non 
dovrebbero esserci più dub
bi sull'effettiva approva
zione. a giudicare dalle 
complete argomentazioni, 
sul piano politico e tecni
co, con cui la maggioran
za del Consiglio d'ammini

strazione ha accompagnato 
la sua decisione e conside
rata l'inconsistenza delle 
tesi della minoranza. 

Si t ra t ta di una grande 
vittoria del movimento de
mocratico. E' la conclusio
ne di una battaglia inizia
ta tanti anni fa e che ha 
avuto il suo momento riso
lutore nella formazione 
della Giunta democratica 
al comune di Loreto. Quel
la coalizione, cui parteci
pano comunisti, socialisti. 
dissidenti democristiani, 
fin dal suo insediamento 
aveva indicato come obiet
tivo prioritario della pro
pria azione la concessione 
delle terre delle Opere lai
che ai mezzadri. La giunta 
comunale nominò a suo 
tempo il Consiglio d'am
ministrazione che, pur t ra 
difficoltà e ritardi imputa
bili principalmente a cer
to apparato tecnico ammi

nistrativo, ha chiuso in 
maniera definitiva il ca
pitolo mezzadrile. 

Questa vittoria acquista 
evidentemente un signifi
cato particolare proprio 
perché si inquadra nella 
fase preparatoria del con
vegno interregionale per 
il superamento della mez
zadria. convocato dalle 
presidenze del Consiglio e 
della Giunta della regione 
Marche (Macerata 30 e 
31 gennaio di questo me
se». 

La trasformazione del 
contrat to di mezzadria in 
affitto interessa 82 mezza
dri per 870 ettari comples
sivi di terra (ricordiamo i-
noltre che le Opere lau
retane hanno un patrimo
nio fondiario valutabile at
torno ai 4 miliardi). 

Grande è stato il contri
buto positivo che è venuto 
dagli Enti locali della pro
vincia e dalla regione. So
stanziale è stata però la 
tenace lotta dei mezza
dri : una lotta che è dura
ta anni e che ha avuto il 
suo momento culminante 
nella presenza di decine 
e decine di contadini lu
nedì scorso davanti alla 
sala in cui si era riunito 
il Consiglio d'amministra
zione dell'Ente. 

La minoranza si è pie-
sentata con una posizione 
che, al di là della paro
la d'ordine «superamento 
della mezzadria con l'ac
quisto» tradiva l'ispirazio
ne reazionaria di chi non 
sa rassegnarsi a che que
sto anacronistico e contro
producente contrat to di 
produzione scompaia dav
vero. Sono stati infatti ap
portati argomentazioni che 
risultano del tu t to incoe
renti ri<»>etto all'obiettivo 
del superamento della mez

zadria: la minoranza ha 
affermato ad esempio che 
con il passaggio all'affit
tanza st riduce l'occupa
zione nella zona, in quan
to l'affittuario non ha bi
sogno di « fattori » guar
diani (sic!). Si t ra t ta evi
dentemente di un argo
mento inconsistente: l'oc
cupazione non si difende 
certamente mantenendo in 
vita strut ture parassita
rie ma sviluppando l'im
prenditorialità contadina, 
la produzione specializza
ta. la ricerca di nuove tec
niche agronomiche. Del re
sto del « fattore » e del 
guardiano fa volentieri a 
meno il coltivatore pro
prietario. 

Il risultato che si è rag
giunto con la cessione in 
affitto delle terre ai conta
dini deve oggi costituire 
uno sprone per tutto il mo
vimento democratico a 
proseguire la lotta per il 
superamento della mezza
dria sia a livello naziona
le. con la richiesta della 
unificazione e della discus
sione delle proposte di leg
ge già presentate in Par
lamento, sia sul piano lo
cale. con l'individuazione 
degli Enti pubblici proprie
tari di terre a conduzione 
mezzadrile e con un im
pegno politico che deve 
essere più puntuale 

Un grande ruolo hanno 
svolto sino ad ora le or
ganizzazioni sindacali dei 
mezzadri e ad un inten
so impegno verranno chia
mate per il futuro. La 
stessa cosa deve dirsi per 
la cooperazione agricola, 
la cui presenza a fianco 
dei mezzadri deve inco
minciare già nel momento 
della lotta. 

Fabio Brega 

PESARO - Un passo importante per la razionalizzazione del settore 

Con il consorzio collegamenti 
meno costosi e più efficienti 

Il ruolo decisivo che spetta all'Amministrazione provinciale - Una linea d'azione che raccoglie le indicazioni dei lavoratori 
e delle forze sindacali • I miliardi regalati ai privati - L'adesione dei Comuni - Necessaria una corretta legge regionale 

Nel quadro della giornata nazionale di lotta 

Contratti e occupazione 
forte sciopero ad Ancona 

indetto dalla Federazione lavoratori meialmeccanici, chimici e edili - Ottomila operai 
sono sfilati per le vie del capoluogo - Sollecitali provvedimenti urgenti per l'economia 

ANCONA, lo 
Pieno successo questa mat

t ina della manifestazione 
provinciale di Ancona, in
detta dalla Federazione la
voratori metalmeccanici, da 
chimici ed edili. Oltre 8 mila 
operai sono sfilati per le vie 
del capoluogo. In un compat
to e combattivo corteo che 
ha rivendicato un preciso 
impegno del parlamento per 
l'adozione di provvedimenti 
urgenti 

Difesa dell'occupazione, ri
conversione industriale, am
pliamento dell'area produtti
va con una massiccia e se
lezionata politica degli inve
stimenti: questi gli obiettivi 
centrali dello sciopero di OS
ITI. di uno sciopero che ha 
espresso chiaramente la vo
lontà dei lavoratori di re
spingere con la lotta lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere ed il ricorso alle eie- j me 
zioni politiche. 

Il corteo di questa matti
na. snodandosi per le vie 
centrali della città, era aper
to da uno striscione dei la
voratori del Cantiere navale 
di Ancona che recava im
pressa la scritta «Salvaguar
diamo la meccanica» (il re-

«arto meccanico corre infat
ti il pencolo di essere smo
bilitato per una scelta della 
Fincantieri che è poco defi
nire pazzesca). Seguiva poi 
la delegazione numerosa de
gli edili della provincia di 
Ancona ed un grande stri
scione rosso della FLC in cui 
spiccavano le parole d'ordi
ne dei contratt i , degli inve
stimenti e dell'occupazione. 
Subito dopo è stata la volta 
dei lavoratori della « Lenco » 
di Osimo. 

La delegazione della FULTA 
provinciale, assai compat ta 
nello scandire con forza « E' 
ora. è ora. potere a chi lavo
ra ><. precedeva lo striscione 
del consiglio sindacale di zo
na Ancona-Jesi. Poi. nume
rosi. ì lavoratori del tubificio 
« Mantidi » di Ancona, della 
« Gherardi » o della « Pierali-

l'occupazione dei 300 lavora
tori: ciò è dovuto al fatto 
che il piano di ristruttura
zione aziendale a suo tempo 
concordato con le organizza
zioni sindacali sembra rea
lizzarsi con notevoli ritardi 
e con il prolungarsi dei pe
riodi di cassa integrazione). 

Chiudevano il corteo i la
voratori della Lega del molo 
sud <si t ra t ta dei cantieri 
minori « Morini ».. « Castra
cani >\ Cooperativa Tomma
s o che accompagnavano gli 
slogans e le parole d'ordine 
di lotta con il martellare di 
grossi tamburi di latta. 

Una grande e combattiva 
manifestazione, dunque, que
s ta di oggi: una manifesta-

E' una crisi, quella del Co
mune di Ancona, che tende 
a prolungarsi: il fatto non 

può che preoccupare. Si riscon
trano infatti, dopo più di 
tre mesi di trat tat ive e di 
dibattito t ra le forze politi
che. alcuni elementi di dif
ficoltà, per buona sorte ac-
campagnati da barlumi o, a 
volte, da consistenti segni di 
nuovo che scaturiscono allor
ché la discussione esce dalle 
secche del confronto quadri
parti to per svilupparsi fra la 
cittadinanza. 

Diciamo pure che in que
st'opera obbligatoria di chia
rificazione nei confronti di 
chi subisce maggiormente le 
pesanti conseguenze della cri
si e dell'incancrenirsi di cer
te questioni cittadine, cui non 
si pone ancora seriamente 
mano, non si distiguono cer
to i giornali locali, altre vol
te così pronti a carpire no
tizie « di corridoio », oggi de
cisamente avari nel riferire 
la cronaca politica della città. 

I comunisti si battono al \ 
contrario perché sui temi di I 
tale importanza si sappia il J 
più possibile, fra la gente 
e fra i lavoratori. Non è quin
di una cosa estemporanea né 
tantomeno propagandistica, 
l'iniziativa assunta dal pe
riodico comunista « Marche 
oggi » di aprire le proprie 
colonne al dibattito su An
cona. 

« Nell'interesse della città 
— vi precisa Tiraboschi se
gretario socialista — il PSI 
non può più chiudere gli 
occhi: non può accettare di 
rimanere imprigionato nella 
formula quadripartita, che 
non regge più e non ha nien
te di veramente nuovo da di
re... Ancona, non tanto e non 
soltanto per il profondo si
gnificato delle elezioni del 15 
giugno, merita una ammini
strazione nuova, dotata di 
un programma più incisivo 
e aggiornato e sorretto dal 
consenso popolare. La nostra 
città non è una isola. Ba
sterà guardarci intorno per 
capire che negli enti locali 
sono saltate vecchie formule 
e che è in corso un proces
so t e n d e r e a valorizzare tut
te le spinte costruttive sen
za chiusure e senza fron
tiere ». 

Effettivamente è necessario 
un governo cittadino in gra
do di segnare una svolta rea
le: questo vogliono anche l 
comunisti, per questo pongo
no (ormai da molto tempo) 
la questione di una loro di
retta partecipazione alla ge
stione politica della città. 
« Ora occorre un impegno a 
brevissimo termine — scrive 
il compagno Mariano Guzzi
ni della segreteria della Fe
derazione. sempre su "Mar-
che oggi" — di quanti (al
l 'interno di ogni forza poli
tica democratica) credono 
giunto il momento di dare 
ad Ancona una giunta auto
revole e operosa. Il PCI non 
solo non intende tirarsi in
dietro nel caso esistessero le 
condizioni per raggiungere 
questo traguardo, ma ha da 
mesi espresso con chiarezza 
la sua linea: si dia ad An
cona una giunta di intesa, 
sull'esempio dell'intesa regio
nale, se davvero si vuole an
teporre ai calcoli personali e 
agli interessi di part i to (non
ché alle ipoteche conservatri
ci) gli urgenti problemi del
la città dorica ». 

E' questo con tut ta eviden
za il momento di assumersi 
le proprie responsabilità da 
parte di ogni forza politica. 

Non mancano gli impegni 
(centri storici, ricostruzione. 
effettivo potere ai consigli 
di quart iere): questo treno 
non ci si può permettere di 
perderlo. Comincia a deli
nearsi fra l'altro un vasto ac
cordo sulle prospettive fonda
mentali di ripresa per la cit
t à : basta saper leggere tra 
le righe dell'appassionato di
battito in corso dentro il PRI 
e dentro la stessa DC (certo. 
sono ancora forti in questi 
parti t i le spinte a far qua-

Pesaro: 
assemblea PCI 

al quartiere 
Pantano 

PESARO. 15 
Per oggi, alle ore 21, nella 

Sede del Consiglio di quar
tiere di Pantano, la locale 
sezione del PCI promuove 
una assemblea pubblica sul 
tema e I comunisti e la crisi 
di governo». Interverrà il 
compagno on. Giorgio De 
Sabbata. 

Oggi proiezione 
organizzata 

dalla sezione PCI 
del quartiere Sona 

PESARO, 15 
Sempre oggi, alle ore 21, 

nella sala del Consiglio di 
quartiere di Soria, la sezione 
del PCI organizza una proie
zione cinematografica del 
film a colori « Bronte. crona
ca di un massacro » di F. Van-
cini. L'Ingresso ò libero e gra
tuito. 

PESARO. 15 
La recente costituzione 

del Consorzio per il tra
sporto pubblico ext raurba
no nella provinciale territo
ri limitrofi è il primo e fon
damentale passo per avvia
re un razionale sviluppo ed 
un profondo rinnovamento 
dei collegamenti pubblici in 
tutta la provincia di Pesa 
io e Urbino. Il settore dei 
trasporti e oggetto ne! Pae
se di dibatti to e mobilita 
/ione. Una spinta che nasce 
dalle necessità di milioni di 
lavoratoli, studenti, pendo 
lari, e che pone la riforma 
de! settore fra ì temi da af 
trontare con priorità se si 
vuole realmente avviare 
quel nuovo modello di svi 
luppo che nelle parole è au 
spici to da tutt i . E' orinai 
opinione generale che la cri 
si di questo settore non di 
pende in modo diretto dal 
la crisi energetica. Questa 
ne ha solo accelerato e pò 
sto in c\ utenza un proces 

i so di degrada/ione in a t to 
i da molti anni, a causa di 

pteii.-e. e (listone, .scelte pò 
litiche subalterne all 'indù 
stria automobilistica 

L'ini lazione che rende 
.-empie più esigua la capa 
cita del potere d'acquisto 
dei salari e l 'aumento della 
benzina inducono masse 

| sempre più numerose di 
lavoratori e cittadini ad ab
bandonare l'uso del mezzo 
privato per quello pubblico. 
A questa richiesta crescen
te è ncccssjiin dare una ri
sposta immediata e adegua-

nell'unico modo possibl-
poten/i.mdo il t rasporto 

Il problema dei trasporti pubblici a Senigallia e Urbino 

Nella Vallata del Misa 
la crisi 

si aggrava sempre di più 
Un documento-denuncia della Federazione zonale 
CGIL-CISL-UIL - I sindacati invitano i sindaci dei 

comuni interessati a una riunione 

Deciso dal Consiglio 
il rilevamento 

delle autolinee private 
Si tratta delle linee che collegano la città con i cen
tri limitrofi e con le frazioni non ancora raggiunte 

dal servizio automobilistico urbano 

zione che ha dimostrato co- j drato sulla difesa della pas- | ' 
! me sia solida l'unità dei la- ! sata amministrazione). | ! 
j voratori soprat tut to in que- ! 

I sto momento di crisi politi- ! 
s: > di Jesi. delle .< Officine I ca. « I gravi problemi de! pae- ! 

•aniche ,> di Senigallia. . se — dire un volantino chffu- i 
della «Siemens Cip ». della so nel corso della manifesta- ] 
« I C O T > ' . Folte anche le j zione — richiedono un gover- ! 
delegazioni della ex «Or- i no capace di dare risposte • 
land « di Filottrano e de!- | tempestive e concrete ed in . 
la Mirum di Ancona (la j erado di recepire !e richle- | ci divide dal dibatti to pub 
crisi della Mirum è dive- ' ste de: lavoratori e del mo- [ blico. ogni part i to sappia tes 
nuta negli u'.tinv due mesi ' vimento sindacale. Respin- i sere ancora una buona par 
gravissima e rischia di assu- } giamo con '.a ".otta le elezioni ' te della tela della collabora 
mere aspetti drammatici per ' ant icipate». ! zione democratica. 

Già molto tempo si è per
duto. L'occasione migliore per 
arrivare ad alcune importan
ti conclusioni deve essere la 
prossima riunione del Consi 
glio comunale, indetta per lu- | 
nedi 26 gennaio: è auspica- ; 
bile che nel breve tempo che j 

I 

Domenica 
a Piacenza 

manifestazione 
nazionale degli 

autotrasportatori 

Il direttivo della Fede
razione italiana traspor
tatori artigiani (FITA-
CNA> di Ancona ricorda 
agli autotrasportatori per 
conto terzi che domenica 
18 gennaio si terrà a Pia
cenza (teatro «Politea
ma » in via San Siro) una 
manifestazione nazionale 
della categoria, organiz
zata dalla FITA. Agli or
ganizzatori è già pervenu
ta l'adesione di migliaia 
di colleghi di ogni parte di 
Italia, centinaia dei qua
li sono in particolare mar
chigiani. 

Nel programma della ma
nifestazione è anche la di
scussione su alcuni punti 
essenziali: la riforma gene
rale dei trasporti ; la gè- i 
stione democratica dell'ai 
bo dei trasportatori; la 
protesta per l 'aumento del
le tariffe RC: l'adegua
mento de; pesi e dimen
sioni. 

Tutt i gì: autotrasportato 
ri interessati a partecipa
re sono invitati a rivolger 
si per informazioni presso 
le sedi della CNA. 

SENIGALLIA. 15 
« La grave situazione del 

trasporto pubblico nella Valle 
del Misa e del Nevola presen
ta di giorno in giorno sempre 
maggiori difficoltà soprattutto 
in relazione all'esigenza del
la popolazione di poter usu
fruire di tale servizio »: la 
denuncia viene dalla Federa
zione zonale di Senigallia 
CGIL CISL-UIL. In una lette
ra indirizzata ai sindaci dei 
comuni di Senigallia. Monterà -
do, Castelcolonna. Ripe. Cori-
naldo. Barbara, Castelleone di 
Susa. Arce-via. Ostra V'eterc. 
Ostra. e |>cr conoscenza agli 
assessorati ai Trasporti della 
Provincia di Ancona e della 
Regione, i sindacati sottolinea
no. a fronte dello stato di prò 

j URBINO. 1~> 
I! Consiglio comunale di Ur 

1 bino ha deliberato n rileva 
! mento di concessioni di auto 
i linee private, per il collega 
I mento di Urbino con i centri 

limitrofi e con le frazioni non 
ancora raggiunte dal .servizi.» 
automobilistico urbano. Si 
tratta delle linee che colle 
gano Urbino con Torre San 

| Tommaso. Scotaneto. Ferm: 
j gnano-San Silvestro; Bivio 
i Borzaga-Fermignano; Ctina 
j vaccio Villa Croce. Fermigna 
j no. oltre alla importantissima 
j San Marino-Urbino Roma, t h e 
1 per ia nostro città può rap-
, presentare — debitamente in 
I tensifica'a — un anello d: 
! stretta congiunzione <o:i ".a 
ì Riviera Adriatica e con ia 
| capitale. 

Inserito ne! quadro d; una 
riorganizzazione e r is trut turi 

1 ta. 
! le 

pubblico e procedendo al 
la pubblicazione del setto!e. 

A chi obietta che I tra 
sporto pubblico ui bano ed 
extia urbano e deficitario. 
bisogna rispondere che tale 
costo (oltre 700 miliardi allo 
anno) è di gran lunga infc 
no ie a quello elle il Paese 
continua a pagare non solo 
in termini monetari iche so 
no enormi: 12 nula inih.udi 
di importazione di piodotti 

j petroliferi .solo nel '74! ». ma 
in termini di inquinamento 

I atmosferico e acustico, quin 
' di di salute, che determina 
| condizioni di esistenza sem 
I pie più difficile specie nei 
' grossi centri urbani. 

Ora la nostra provincia -
I prima nella regione — si è 
| data lo s t rumento necessario 
j per una profonda r is trut tura 

/.ione del vitale settore. La 
I costituzione del Consorzio e 
i stata resa possibile partendo 
. da realtà consolidate quali 
i le aziende municipalizzate di 
, alcuni importanti comuni de 
j inceratici come Pesaro e 
' Fano. 

Hanno dato peso alla ri 
chiesta ì lavoratori ed il mo 
vimento sindacale che hanno 
più volte manifestato per la 
pubblicazione del t rasporto 
nella provincia. Sono recenti 
le lotte e la protesta di mi 

nai-i di studenti , lavoratori. > „ | i ; u a di studenti che nel Fa 
massaie, pensionati e cittadi- | n , . s c . m particolare hanno 

• investe il paese — olfre Top 
' poriunità di servizi sociali, e 
' quindi di consumi sociali. 
! Ma ampliare e potenziar" 
i i: servizio automobilistico 
I pubblico rì<i e per Urbino si-
| unifica anche venire incontro 
| alle esigenze di ordine scolo -
i stiro, economico o di sem 
i pi.re spostamento d. centi-

! ! 

fonda inadeguatezza dei servi- I zione de- servizi automobilisti 
zi. la necessità di arrivare, an 
che gradualmente, ad una ge
stione pubblica dei trasporti. 

La situazione attuale è in
fatti insostenibile: j>cr precisa 
responsabilità della ditta Buc
ci. concessionaria del servizio 

ci urbani ed extraurbani ine-
| cessariamente dovute per la 
j programmata chiusura del 
; centro storico al traffico». i;> 
[ le provvedimento rispcnde 
J pienamente alle esigenze eco-
j nomiche dell'attuale momen

to. in cui — perdurando una 

ni che operano all ' interna del 
nostro comune o nelle imme
diate vicinanze. Alcune di ta 
!i linee, poi. completano g:u 
s tam-nte In rete di collega
mento nell'-imbito d"! coni 
prensorio comunale; |-> altre 
iniziano l'attuazione di un col-
I^L'.imento intercomunale 

Il settore dei trasporti pub 
blu-: e s» politica della pub 
blicizzaz.ione dei n'asporti. 
iniziata dall 'Amministrazione 
connina.e fin dal 1907. imi 
piccisi programmi di c-sp.m 
.-ione e di potenziamento, ha 
subito un rilevante incremen
to con uno .v.ilupp» eM.i ac;.* 
in osmi direzione. E' del me
se scorso. ricordiamo, la d:-
-fib.izio.ie a oltre 600 j^?n-
sioni t i del comune di te..sere 

chiesto la pubblicazione del 
servizio effettuato dalle ditte 
private 

Pesanti in questo senso le 
responsabilità della passata 
amministrazione regionale di 
centrosinistra, che ha elargì 
to miliardi agli autotraspor 
t a ton privati senza il benché 
minimo controllo sulla loro 
utilizzazione. Soldi di tutt i 
gettati al vcn'o per un servi 
zio sempre più costoso, peri 
colono e scomodo, 

Ma ora i! Consorzio e una 
realtà: bisogna senza indugi 
ieliderlo operativo. « Il nostro 
parti to ha ma elaborato un 
piano provinciale di proposte 
concrete e precise per a t tua 
re. atti a verso il Consorzio. 
quella revisione e quel poten 

nella zona, la corsa Senigallia • ( ' n 5 : energetica t h e si alluni ; eratuite per la lilv^ra circo- I ziamento dei trasporti ncces 

i I 

I i 

Per l'università di Ancona prevale una scelta inutile e dannosa 

Tre miliardi per costruire un altro capannone 
Questa soluzione viola il piano regolatore che prevede, nella zona prescelta, un insediamento produttivo 

ANCONA. 15 
Per ampliare la Faco'.tà di 

Ingegneria si dovrebbero 
spendere due miliardi e otto
cento milioni da impiegare 
nell'acquisto di un capannone 
alle Palombare (doveva es
sere adibito a segheria e 
A tale scopo venne costruito'* : 
questa che potrebbe sembra
re una battuta di spirito è 
invece una realtà sulla quale 
c'è chi sta seriamente lavo
rando; i soldi, chiesti a Roma 
dal sindaco Trifogli, sono ar
rivati e « l'affare '> potrebbe 
essere concluso rapidamente. 

La Giunta comunale tace, 
tentando cesi di scaricare sul
l'Università le responsabilità 
di questa scelta: è un atteg
giamento assurdo, dal mo
mento che si corre 11 rischio 
di buttare al vento circa tre 
Bil iardi di denaro pubblico. 

; La Giunta, al contrarto, do ; eondo i". progetto Bel'.uschia ' invece è prevista una zona 
j vrebbe far sentire la sua ve- ! Monte d'Ago; a questo scopo. ' produttiva; l'acquisto della 

ce. cosi come ha richiesto I al tre soluzioni sarebbero pos- [ segheria con la conseguente 
I il gruppo comunista con u n i • sibili usando Io stesso metodo 

interrogazione urgente. 
Vediamo i reali termini del

la questione. La Facoltà di 
ingegneria non regge più nel
la sua attuale sede (un capan
none costruito per altri scopi) 
e rischia di saltare por l'ina
deguatezza e la scarsità dei 
locali a disposizione. A que
sto punto urgono provvedi
menti seri e soprattutto lun
gimiranti; che senso ha in
fatti spendere due miliardi e 
ottocento milioni per acqui

coli il quale e stata realiz
zata la Faco'.tà di medicina: 
si potrebbe cioè trovare qual
che imprenditore disposto a 
costruire la nuova sede e ad 
affittarla o venderla quando 
ci saranno i fondi disponibi
li. Nel frattempo si possono 

i ricercare utilmente delle so 
I luzioni veramente provvisorie 
I per le difficoltà di oggi su-
| perando le resistenze di qua!-
i che docente chiuso m una vi

sione angusta e senza pn> 
stare un altro capannone che ! spettive del problema. 
sarà poi comunque una solu- | In questo modo, inoltre, ci 
zione provvisoria e di ripiego? 

La logica più elementare 
suggerisce di spendere tutt i 
questi soldi per iniziare la 
costruzione della Facoltà se-

si muoverebbe nel rispetto 
pieno del PRG che prevede 
IA realizzazione della Facoltà 
di ingegneria a Monte d'Ago. 
e non alle Palombare, dova 

dispersione di denaro rende- | 
rebbe più problematica e più | 
lontana nel tempo l'attuazio- ; 
ne de! PRG ed anzi ne fa- i 
vorirebbe un grave «strap- | 
pò ». con 1 insedia mento an
cora più massiccio e per un 
lungo periodo, di una sede 
universitaria in mezzo ad una 
zona con tutt 'altri compili. 

L'acquisto di un nuovo ca
pannone quindi sarebbe un 
gravissimo errore, perchè non 
risolve i problemi della Fa
coltà di ingegneria e perchè 
costituisce nei fatti una viola
zione del P R G ; l'unica cosa 
che favorisce è tutt 'al più 
l'interesse di chi ha costruito 
una segheria e se la vede 
acquistata per circa tre mi
liardi; a questo proposito ta

ra bene ricordare che la va
lutazione dell'Ufficio tecnico 
erariale sembra sia stata di 
un miliardo e trecento mi
lioni. circa la metà cioè di 
quanto richiesto. 

E" un esempio lampante di 
speculazione che si vorrebbe i 
fare a danno dei contribuenti 
e dell'Università, perchè lo 
acquisto viene fatto con de
naro pubblico; e indispensa
bile pertanto un inte."vento de 

I ciso da parte dell'Ammini-
) strazione comunale, in modo 
i che. impegnandosi per la co 
I struzione della sede definiti-

Jesi è stata unilateralmente 
i • sospesa dall'aprile 1970: inol 
i i tre va detto clic il trasporto 

|x>r studenti e lavoratori del
l'entro terra viene effettuato 
con un numero insufficiente di 
mezzi (si verzicano addirittu j 
ra sopracariclii pan al doppio ; 
dei passeggeri trasixvrtabili). j 
Infine \ a rimarcato che il col ' 
legamento con le frazioni del ' 
comune di Senigallia, oltre che ! 
carente di corse, viene effet
tuato in orari non coincidenti J 
con le esigenze dei lavoratori j 
occupati nelle diverse a/.ien t 
rie della città, né con gli orari ' 
di normale afflusso negli uf
fici e negli esercizi pubblici. 

I sindacati chiedono quindi 
un preciso intervento dei co 
muni della zona per richiede
re alla Regione Marche l'im
mediata approvazione della 
ICCL'C regionale per la pub 
blicizza^ione e la predisposi 
/ione del Piano regionale dei 
tras,)ortj CGIL CTSL l'IL < lue 
fiono inoltre l'adesione sostan
ziai»' di tutti i comuni al CO 
TRAN (Consorzio trasporti An j 
<or.a> attraverso lo stanzia i 

i mento in bilancio, iniziando | 
| dal l!»7f». dcl'a somma corri | 
I spondentc alla spesa globale I 
| por la necessità del tra-por-
i to nel comune. Si chiede in- ; 
; fine un ruolo partecipe e co- I 

truttilo dei comuni per la ga 
l ranzia del mantenimento 
| del potenziamento del serv 

ca. r-ong!obaudos.. nell-i ci .-! i lazione su qualsia.-,: automez-
economica più generale che \ zo delle linee comunali. 

FERMO 

Ospedale psichiatrico: 
le volontarie si organizzano 

e la direzione le espelle 
FERMO, lo la vitalità del collctti/o è 

Da circa sei mesi alcune i ma.->ta intat ta «ricordiamo la 
studentesse hanno comincialo 
a frequentare '.'Ospedale psi
chiatrico di Fermo dietro in 
Vito della direzione s-initarn 
rivolto a tutte le sruoli». 

In una prima fa.-e l'.ttì.vi 
ta dello giovar.:, e .-tat:< ih 
r o o assistcnz.a.e. c'e- s ta 'o . 
comunque, da Darle lo'o uno 
.-torzo per stabilire un r.ip 
porto spontaneo co.i .'• rito 
ver.it?. che h i purM'.o a un.i 
nartecipazion- .-^mpr 
profonda a. problemi d! q »»• 
-te. 

t Mi-, quando le \clontar.e 
— afferma il ro'lctino di 
psichiatria — ns.eme MÌ n! 
cuni dipendenti pro.ire.--is:: .-i 
sono organizzate in roU'ttno 
che affrontasse a.ia r id i re '^ 
questione dell'ong.ne de.la 
malattia mentale e del'e.-!-

groev-a assemblea popolare» si 
j e passati a h i repres-s one 
! slacciata verso le volontarie. 
I accusata di essere s tnimen 
, t.ilizzite da oriranizzaz.oni di 
: «nis t ra t l'acru-atorc- d.t chi 
• »- strumentalizzato?». 
ì Q.ies-e difficolta non hanno 
I poro p:c?ato la volontà di 
. pre-enz-\ del rul'eltno v,r-\ a 
i lot 'a contro "e •< fabbri,' he 

stenza dei manicom. o < ne 
e ) responsabilizzasse tut ta la so 

_ _ Ì- cietà rispetto alla violenza 
zio cestito attualmente dalla ' Psichiatrica, oìlor-i la dir-: 
Ditta Bucci. 

Per affrontare ed appro , 
I fondirc questi problemi e le ! 
ì richieste de'la Federazione ) 
| zonale CGIL CISL L'IL. i sin ; 
I dacati invitano i sindaci dei i 

una 
va della facoltà, si riesca ad , 
impedire questa operazione I comuni interessati ad „.,„ 
assurda e dannosa per gli j riunione programmata per i 
studenti e per l 'intera città. I martedì 20 gennaio (ore 16> j 

zione ha cambiato atteggia 
mento. Da una posiz.one ra
dicale democratica — conti 
mia il collettivo — che ha 
rasentato la civetter:-» nei:"e 
sibizionismo verso il celebre 
Basaglia, M e passati a quel
la che avrebbe potuto assu
mere qualunque direttore 
reazionario ». 

«E ' s tato cacciato il colici-

nel.? follia .> Ma non pno "c>: 
.5. i t , a r f " <*A "no r quindi rivoler 

1 u i ip:x-..o .<! sindacati da: 
. .r.O.". itor. d^ll'os-p^d-V;-. "»'. 

! nucleo promotore di ip.-:ch.a-
' tr.a democratica > e .il.'.im 
ì mmistraz'one dello psichia'ri-
; co «PCIP.SI» p*r t a v v a r e 
! realmente — afferma i. co!-
! lettilo ~ un contro'lo popola-
) re sull'istituzione per spez.Mr-
i ne il carat tere \ ioiento e an-
i ti proletario •>. 

In tanto le volontarie recla
mano il diri t to a rientrare 
nell'ospedale, senza subire I tanti 
condizionamenti. , ziale 

t 

san alle esigenze delle popò 
j lazioni '>. E' Oiorgio Londei 
• della Commiss.one provincia 
. le Sviluppo economico del 
j PCI che <i tratteggia le linee 

prioritarie di intervento L* 
pubblicizzazione innanzi tutte» 
ciel pruno asse vi.ir.n proviti 

; < la'.e che secondo i: PCI d-> 
, vicbbe essere la linea Pe.-.co 
1 Uib.no - Fo->-0!nbronc - Fano 

P e - i r o . l 'estensione *» -1 pò 
! tenz amento del srrv.zio ne! 
' Comprensorio ili Fano, il su 
• pera mento rapido delia diffi 
i file situazione delle popola 
j z.oni delie zone di Pergola. 
! Carpegna. Mondovio e Nova 
I felina, che vorrebbe d.re co! 
• legamenti più agevoli per le 
1 popolazioni delle Comunità 
j montane. 

Ora. ci dice il compagno 
j Londei. è necessano non so 
• lo cne tutti ì comuni aderì 
J scano al Consorzio provincia 

le. ma eh» ia Regione Mar 
• che d.a vita ad una orean.ca 
! lozge regionale del settore. 
i come e prev.sto nell 'accordo 
i programmai.co dei parti t i 
i cri? componeono la maegio 
' ranza. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
j DC 
; Ma una sp.nta dec.-.->a per 

l 'attuazione ravvic.na'.i d: 
• qur-.-'a riforma può venir* 
1 dall'impegno d. mobihtazto 
i ne e di lotta che coinvolga le 

popolazioni. ; parti t i demo 
! oratici, il sindacato, gli enti 
: loca!;. Spetta ora al Consiglio 
• provinciale ed a quelli de: 
i Comuni d; Pesaro. Fano e UT 
1 bino, chp per ora sono i soli 
j a far parte dei Consorzio. 
i eleggere i propri rappreseti 

nell'assemblea consor 

i 

. , ,. , , _ , , t u o dall'ospedale, sono stati l 
presso ì locali del Palazzetto j r , c a t t a t i dei ricoverati mem ' 

S . p O . ( Baviera di Senigallia. bri del collettivo « siccome 
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